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SSSCCCHHHIIIEEEPPPPPPEEE:::   LLLAAA   RRREEEGGGIIIOOONNNEEE   RRRIIIAAAPPPRRREEE   LLLAAA   PPPRRROOOCCCEEEDDDUUURRRAAA   
LLLaaa   pppaaarrrooolllaaa   eee   gggllliii   iiimmmpppeeegggnnniii   dddiii   SSSpppaaaccccccaaa   nnnooonnn   cccooonnntttaaannnooo   nnniiieeennnttteee!!!  

La telenovela del’inceneritore di biomasse di Schieppe 
arricchisce di un nuovo episodio. 
Con decreto Nr. 7/EFR DEL 21/02/2011, il dirigente 
regionale Luciano Calvarese ha ANNULLATO “il 
decre-to regionale n. 8/EFR_11 emanato il 12/02/2010 
con il quale veniva dichiarata non accoglibile…. 
l’istanza presentata da Wafer Zoo s.r.l. il 13.06.2005, 
per l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/03, alla modifica dell’impianto di essiccazione 
esistente, mediante l’inserimento di una caldaia 
alimentata a biomasse vegetali, della potenza superiore a 
5 MW termici, per la produzione di energia elettrica”. 
Sconfitti al TAR Marche, incapaci di fare l’unica cosa 
seria, ovvero di rispettare le norme ed i diritti dei cittadini 
concludendo con un NO definitivo la questione, i burocrati 
della Regione Marche continuano a sprecare il loro 

tempo, lautamente remunerato con risorse pubbliche, per mantenere aperte e per resuscitare 
le procedure a favore di chi vuole l’inceneritore di biomasse di Schieppe. 
Ma possono, i burocrati, agire senza la copertura e la complicità dei politici? Riteniamo proprio 
di no! 
A questo punto viene da chiedersi quanto valgano le parole e gli impegni “solenni”, 
assunti davanti alla platea di cittadini e Sindaci, del Presidente Gian Mario Spacca? Ad 
oggi, almeno per quel che riguarda la questione Schieppe, la parola di Spacca vale 
meno di niente. 
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